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ABBONAMENTO 
 
 

Poiché molte persone hanno chiesto chiarimenti su 
come ricevere a casa il giornalino parrocchiale 
"Insieme", ecco alcune precisazioni che speriamo pos-
sano essere utili. 
 
 

1) Il nome e l'indirizzo vanno consegnati in sacrestia. 
 
 

2) La quota chiamata "di abbonamento" o "quota an-
nuale" (di euro 15,00) verrà inserita in un’apposita bu-
sta distribuita nel mese di Febbraio.   
 
Tale quota si raccoglie “in sacrestia e in Oratorio”. 
 
 

La quota serve per sostenere le spese di stampa. 
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VERSO IL NATALE:  

LA TRADIZIONE DEL PRESEPE E 

DELL’ALBERO 
 

C arissimi, si avvicina a grandi passi la festa del Natale e affronteremo 

il passaggio dell’anno con il desiderio nel cuore di riappropriarci di 

un’umanità che sentiamo di dover ricercare e radicare in Cristo. 

“Restiamo umani!” ci verrebbe da dire, facendo eco ad uno slogan che pren-

de sempre più la dimensione dell’urgenza tra le pieghe di una storia che per 

molti aspetti sta diventando disumana. 

Vogliamo riconoscerci ancora una volta nell’umanità di Cristo, umile, povero, 

accogliente e fiducioso nell’opera di Dio Padre. La sua stessa umanità dice a 

noi il profondo desiderio di riempire la nostra umanità di una vita davvero 

nuova… mai come quest’anno sarà importante svestire il Natale di tanta poe-

sia che non lascia traccia, per ripensarci come uomini e donne portatori della 

novità del Natale nel nostro stile di vita quotidiano.  

Ci sono due tradizioni che segnano ancora molte delle nostre famiglie all’av-

vicinarsi di questa grande festa: il presepe e l’albero. Facciamo in modo che 

quest’anno questi due segni parlino alla nostra vita di credenti, secondo la 

sollecitazione di Papa Francesco… Il Pontefice ha parlato dell'albero e del 

presepe come dei "due segni che continuano ad affascinare piccoli e grandi".  

Entrambi i simboli hanno una lunga tradizione che possiamo legare al cristia-

nesimo; il presepe certamente è più esplicito in questo, ma anche l’albero ha 

una sua simbologia legata alla fede, con buona pace di chi lo vede come sim-
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a ritrovare la vera ricchezza del Natale, e a 
purificarci da tanti aspetti che inquinano il 
paesaggio natalizio. Semplice e familiare, il 
presepe richiama un Natale diverso da quello 
consumistico e commerciale: è un'altra cosa; 
ricorda quanto ci fa bene custodire dei mo-
menti di silenzio e di preghiera nelle nostre 
giornate, spesso travolte dalla frenesia. Il 
silenzio favorisce la contemplazione del Bam-
bino Gesù, aiuta a diventare intimi con Dio, 
con la semplicità fragile di un piccolo neonato, 
con la mitezza del suo essere adagiato, con il 
tenero affetto delle fasce che lo avvolgono”. 
 

Dal Papa arriva dunque l'invito a farsi piccoli 

per andare davvero incontro a Gesù, per sco-

prirlo lì dove è nato il “Dio con noi”.  

 

“Se vogliamo festeggiare davvero il Natale 
riscopriamo attraverso il presepe la sorpresa 
e lo stupore della piccolezza, la piccolezza di 
Dio, che si fa piccolo, non nasce nei fasti 
dell’apparenza, ma nella povertà di una stalla. 
Per incontrarlo bisogna raggiungerlo lì, dove 
Egli sta; occorre abbassarsi, farsi piccoli, la-
sciare ogni vanità, dove Lui è. E la preghiera è 
la via migliore per dire grazie di fronte a que-
sto dono d’amore gratuito, dire grazie a Gesù 
che desidera entrare nelle nostre case, che 
desidera entrare nei nostri cuori”. 
 
Farete l’albero o il presepe nelle vostre case? 

La cosa importante sarà verificare di andare 

oltre la semplice tradizione di qualche lucina 

in più per casa, provando invece come singoli 

e come famiglie a radicarci in Cristo, come un 

albero carico di vita, di luce e di colore, e in-

sieme imitare nelle nostre giornate la picco-

lezza e l’umanità di Gesù, così ben rappresen-

tata dal presepe. Questo è il nostro augurio 

natalizio per ciascuno di voi e per questa no-

stra umanità che ha tanto bisogno di ritrova-

re luce e speranza. 
D Giacomo 

bolo lontano dall’esperienza religiosa... Papa 

Francesco ne dà un’interpretazione davvero 

interessante nella sua semplicità: parlando 

dell’albero e del presepe donato nel Natale 

dello scorso anno per Piazza San Pietro, ha 

voluto sottolineare che, proprio come gli al-

beri, anche gli uomini hanno bisogno di radici.  

 
“Solo chi è radicato in un buon terreno, rima-
ne saldo, cresce, “matura”, resiste ai venti 
che lo scuotono e diventa un punto di riferi-
mento per chi lo guarda. Ma, cari, senza radi-
ci nulla di ciò avviene: senza basi salde si ri-
mane traballanti. È importante custodire le 
radici, nella vita come nella fede. A questo 
proposito l’Apostolo Paolo ricorda il fonda-

mento nel quale radicare la vita per restare 
saldi: dice di rimanere «radicati in Gesù Cri-
sto». Ecco che cosa ci ricorda l’albero di Na-
tale. Radicati in Gesù Cristo”.  
 
Francesco ha inoltre parlato del presepe, che 

ci ricorda come Dio si sia fatto uomo per es-

sere vicino a ciascuno. Grazie al presepe è al-

lora possibile ritrovare l'essenza del Santo 

Natale. 

 

“Nella sua genuina povertà, il presepe ci aiuta 
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(Is 61,1-2.10-11/ Sal da Lc 1,46-54/ 1Ts 5,16-24/ Gv 1,6-

8.19-28) 

 

21 Giovedì. S. Pietro Canisio, presbitero. 

 

22 Venerdì. Ore 9.00 – 12.00 e 15.00 – 17.30: Confes-

sioni per tutti in chiesa. 

 

23 Sabato. S. Giovanni da Kęti, presbitero. 

Ore 9.00 – 12.00 e 15.00 – 16.30: Confessioni per tutti in 

chiesa. 

 

24 Domenica IV di Avvento 

(2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16/ Sal 88/ Rm 16,25-27/ Lc 1,26-

38) 

Ore 10.30: Santa Messa con celebrazione dei Battesimi. 

 

Natale del Signore 

(Vigilia: Is 62,1-5/ Sal 88/ At 13,16-17.22-25/ Mt 1,1-25) 

(Notte: Is 9,1-6/ Sal 95/ Tt 2,11-14/ Lc 2,1-14a) 

(Aurora: Is 62,11-12/ Sal 96/ Tt 3,4-7/ Lc 2,15-20) 

(Giorno: Is 52,7-10/ Sal 97/ Eb 1,1-6/ Gv 1,1-18) 
 

 

24 Domenica. Ore 16.30: Santa Messa di Natale per gli 

ospiti di Casa Serena. 

Ore 21.30: S. Messa nella Notte Santa. 

 

25 Lunedì. Natale del Signore. 

Sante Messe: ore 7.30 – 9.00 – 10.30 – 18.00. 

 

26 Martedì. S. Stefano, primo martire. 

Sante Messe: ore 8 – 10.30 - 18.00. 

 

27 Mercoledì. S. Giovanni, apostolo ed evangelista. 

Gli adolescenti partono per il campo invernale a Schilpa-

rio 

 

28 Giovedì. Ss. Innocenti, martiri. 

 

29 Venerdì. 14° Anniversario della morte di mons. Ro-

berto Amadei, vescovo di Bergamo. 

DICEMBRE 
 

 

3 Domenica I di Avvento. 

(Is 63,16-17.19;64,2-7/ Sal 79/ 1Cor 1,3-9/ Mc 13,33-37) 

Ore 10.30: S. Messa animata dai fidanzati a conclusione 

del Corso in preparazione al matrimonio. 

 

4 Lunedì. S. Giovanni Damasceno, presbitero e dottore 

della Chiesa. 

 

6 Mercoledì. S. Nicola, vescovo. 

 

7 Giovedì. S. Ambrogio, vescovo e dottore della Chiesa, 

Patrono della Regione Lombardia. 

 

8 Venerdì. Immacolata Concezione della Beata Vergi-

ne Maria. 

(Gen 3,9-15.20/ Sal 97/ Ef 1,3-6.11-12/ Lc 1,26-38) 

Giornata dell’Adesione all’Azione Cattolica. 

Ore 15.00: Celebrazione dei Battesimi. 

 

9 Sabato. S. Giovanni Diego Cuauhtlatoatzin. 

 

10 Domenica II di Avvento. 

(Is 40,1-5.9-11/ Sal 84/ 2Pt 3,8-14/ Mc 1,1-8) 

 

11 Lunedì. S. Damaso I, papa. 

 
 

12 Martedì. Beata Vergine Maria di Guadalupe. 

 
 

13 Mercoledì. S. Lucia, vergine e martire. 

 
 

14 Giovedì. S. Giovanni della Croce, presbitero e dottore 

della Chiesa. 

 
 

15 Venerdì. Ore 20.45: Concerto Natalizio in Chiesa. 

 
 

17 Domenica III di Avvento 
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CALENDARIO  PARROCCHIALE 
 

CATECHESI ADULTI  
 

Mercoledì    8.30 in Parrocchia  
 

 

 
* Sono programmati incontri sulla parola di Dio 

lungo tutto L’ANNO LITURGICO. 
 

ADORAZIONE Il Santissimo Sacramento resta esposto ogni Venerdì dalle ore 16.00 alle 18.00 
     

    18.00 S. Messa. 

CATECHESI RAGAZZI (oratorio) 
 

 

Martedì 15.00 - 16.00 
 

 

Sabato 15.00 - 16.00 
 



21 Domenica III del Tempo ordinario. 

(Gio 3,1-5.10/ Sal 24/ 1Cor 7,29-31/ Mc 1,14-20) 

Domenica della Parola di Dio. 

22 Lunedì. S. Vincenzo, diacono e martire. 

 

23 Martedì. S. Paola Elisabetta Cerioli, religiosa. 

 

24 Mercoledì. S. Francesco di Sales, vescovo e dottore 

della Chiesa. 

 

25 Giovedì. Conversione di S. Paolo, apostolo. 

Si conclude la Settimana di Preghiera per l’Unità dei 

cristiani. 

 

26 Venerdì. Ss. Timoteo e Tito, vescovi. 

 

27 Sabato. S. Angela Merici, vergine. 

 

28 Domenica IV del Tempo ordinario. 

(Dt 18,15-20/ Sal 91/ 1Cor 7,32-35/ Mc 1,21-28) 

71a Giornata mondiale dei malati di lebbra. 

 

31 Mercoledì. S. Giovanni Bosco, presbitero. 

 

 

FEBBRAIO 
 

2 Venerdì. Presentazione del Signore. 

28a Giornata mondiale della vita consacrata. 

 

3 Sabato. S. Biagio, vescovo e martire. 

S. Ansgario (Oscar), vescovo. 

 

4 Domenica V del Tempo ordinario. 

(Gb 7,1-4.6-7/ Sal 146/ 1Cor 9,16-19.22-23/ Mc 1,29-39) 

43a Giornata nazionale per la vita sul tema: «La forza 

della vita ci sorprende. “Quale vantaggio c’è che l’uomo 

guadagni il mondo intero e perda la sua vita?” (Mc 

8,36)». 

 

5 Lunedì. S. Agata, vergine e martire. 

 

6 Martedì. S. Francesco Spinelli, presbitero. 

 

7 Mercoledì. Ss. Paolo Miki, presbitero e Compagni, 

martiri. 

 

8 Giovedì. S. Girolamo Emiliani. 

S. Giuseppina Bakhita, vergine. 

 

10 Sabato. S. Scolastica, vergine, 

 

11 Domenica VI del tempo ordinario. 

(Lv 13,1-2.45-46/ Sal 31/ 1Cor 10,31-11,1/ Mc 1,40-45) 

31 Domenica. Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giu-

seppe. 

(Gen 15,1-6; 21,1-3/ Sal 104/ Eb 11,8.11-12.17-19/ Lc 

2,22-40) 

Ore 18.00: S. Messa di ringraziamento. 

 

 

GENNAIO 
 

1 Lunedì. Maria Santissima, Madre di Dio. Ottava di 

Natale. 

(Nm 6,22-27/ Sal 66/ Gal 4,4-7/ Lc 2,16-21) 

57a Giornata mondiale della pace sul tema: “Intelligenze 

artificiali e Pace”. 

Ore 17.00: Adorazione eucaristica per la pace. 

 

2 Martedì. Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, 

vescovi e dottori della Chiesa. 

Il gruppo dei giovani parte per la Grecia. 

 

3 Mercoledì. SS. Nome di Gesù. 

 

6 Sabato. Epifania del Signore. 

(Is 60,1-6/ Sal 71/ Ef 3,2-3.5-6/ Mt 2,1-12) 

Giornata mondiale dell’infanzia missionaria. 

Ore 15.00: Vespro e adorazione dei magi. A seguire tom-

bola ed estrazione della lotteria in Oratorio. 

 

7 Domenica. Battesimo del Signore. 

(Is 55,1-11/ Sal da Is 12,2-6/ 1Gv 5,1-9/ Mc 1,7-11) 

Ore 10.30: Festa del Battesimo per tutti i bambini battez-

zati durante l’anno. 

Ore 16.30: Celebrazione dei Battesimi. 

 

8 Lunedì. Inizia il Tempo ordinario. 

 

13 Sabato. S. Ilario, vescovo e dottore della Chiesa. 

 

14 Domenica II del Tempo ordinario. 

(1Sam 3,3b-10.19/ Sal 39/ 1Cor 6,13c-15a.17-20/ Gv 

1,35-42) 

Anniversario della Dedicazione della Cattedrale di Ber-

gamo. 

 

15 Lunedì. Ss. Narno, Viatore e Giovanni, vescovi di 

Bergamo. 

 

17 Mercoledì. S. Antonio, abate. 

35a Giornata nazionale per l’approfondimento e lo svi-

luppo del dialogo tra cattolici ed ebrei. 

 

18 Giovedì. Inizia la Settimana di Preghiera per l’Unità 

dei cristiani. 

 

20 Sabato. S. Fabiano, papa e martire. 

S. Sebastiano, martire. 
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mo pranzo. Il dopo-pranzo è stato dedicato alla visita 

alla casa natale e ai dintorni. Ci siamo poi spostati in 

paese per una visita più approfondita alla bella loca-

lità. a poi ritornati sui nostri passi e abbiamo visitato 

la bella chiesa parrocchiale. Dopo l’immancabile 

sosta per il gelato che non poteva mancare in una 

giornata particolarmente 

calda, ci siamo avviati ver-

so il parcheggio dove ci 

attendeva il pullman. Dopo 

aver salutato P. Nadi e 

averlo ringraziato calorosa-

mente per la splendida 

giornata passata insieme, 

abbiamo fatto ritorno a 

Brembate. 

 

 

1 ottobre. Domenica. 

Celebrazione 

delle Cresime. 

 

Nella mattinata di domeni-

ca 1 ottobre, suddivisi in due gruppi, alle 9 e alle 11, 

68 ragazzi e ragazze hanno ricevuto il dono dello 

Spirito Santo nel sacramento della Cresima. Cele-

brante è stato don Luigi Paris, delegato vescovile per 

la formazione permanente del clero. Insieme hanno 

concelebrato i sacerdoti della parrocchia. L’anima-

zione del canto è stata affidata al Coretto. I ragazzi, 

accompagnati dei rispettivi padrini e madrine, si so-

no radunati presso la casa parrocchiale e hanno poi 

raggiunto, in corteo, la chiesa parrocchiale, dove ad 

attenderli c’erano i loro familiari. Le letture sono 

state proclamate da alcuni genitori. Nell’omelia il 

celebrante ha invitato i cresimandi ad intraprendere 

con coraggio il cammino della vita facendosi aiutare 

dai genitori e dai catechisti. Dopo la professione di 

fede e l’invocazione dello Spirito Santo con l’impo-

sizione delle mani, ogni cresimando si è accostato al 

celebrante, accompagnato dal padrino o dalla madri-

na, e ha ricevuto l’unzione del crisma sulla fronte. 

All’offertorio, alcuni di loro hanno portato alcuni 

segni dell’impegno che li attende da ora in avanti. Al 

termine della messa, prima della foto ricordo, è stato 

consegnato ai ragazzi il segno del “tau”. 

Cronaca parrocchiale 
a cura di d. Carlo 

 

30 settembre. Sabato. Pellegrinaggio del Gruppo 

Africa73. 

In occasione del 50° di fondazione del Gruppo mis-

sionario Africa73 è stata organizzata una gita-

pellegrinaggio alla casa natale di S. Daniele Combo-

ni a Limone sul Garda, dove abbiamo incontrato P. 

Nadi che, da qualche anno, lì svolge il suo ministero. 

Partenza da Brembate di Sopra alle 7.30 con il pull-

man quasi al completo. Durante il viaggio ci è stato 

spiegato il significato di quanto si stava svolgendo e 

ci è stata data qualche indicazione sulla vita e le ope-

re di S. Daniele Comboni. Raggiunta la casa natale 

del santo, siamo stati accolti calorosamente da P. 

Nadi, che ci ha offerto il caffè di benvenuto. Alle ore 

11, nella cappella interna alla casa, abbiamo celebra-

to la S. Messa, durante la quale P. Nadi ha ripercorso 

l’intenso cammino del Gruppo Africa73 nel corso 

dei cinquant’anni di vita, facendo particolare riferi-

mento alle tante persone che hanno collaborato, al-

cune delle quali già defunte. Terminata la messa, 

dopo un breve sguardo al bellissimo panorama, con 

vista sul lago, ci siamo recati in refettorio per l’otti-
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Errata corrige 
 

Nell’artico del 50° del gruppo missionario Afri-
ca 73, presentato nel Notiziario di ottobre, è 
stata inserita erroneamente fra i missionari 
defunti Suor Silvia Frigeni, alla quale porgia-
mo le nostre scuse. 
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1 ottobre. Domenica. 

Celebrazione delle Cresime. 

 

Nella mattinata di domenica 1 ottobre, suddivisi in 

due gruppi, alle 9 e alle 11, 68 ragazzi e ragazze 

hanno ricevuto il dono dello Spirito Santo nel sacra-

mento della Cresima. Celebrante è stato don Luigi 

Paris, delegato vescovile per la formazione perma-

nente del clero. Insieme hanno concelebrato i sacer-

doti della parrocchia. L’animazione del canto è stata 

affidata al Coretto. I ragazzi, accompagnati dei ri-

spettivi padrini e madrine, si sono radunati presso la 

casa parrocchiale e hanno poi raggiunto, in corteo, la 

chiesa parrocchiale, dove ad attenderli c’erano i loro 

familiari. Le letture sono state proclamate da alcuni 

genitori. Nell’omelia il celebrante ha invitato i cresi-

mandi ad intraprendere con coraggio il cammino 

della vita facendosi aiutare dai genitori e dai catechi-

sti. Dopo la professione di fede e l’invocazione dello 

Spirito Santo con l’imposizione delle mani, ogni cre-

simando si è accostato al celebrante, accompagnato 

dal padrino o dalla madrina, e ha ricevuto l’unzione 

del crisma sulla fronte. All’offertorio, alcuni di loro 

hanno portato alcuni segni dell’impegno che li atten-

de da ora in avanti. Al termine della messa, prima 

della foto ricordo, è stato consegnato ai ragazzi il 

segno del “tau”. 



Croce Rossa Bergamo Ovest e Valle Imagna, per 

ringraziare il Signore del lavoro prezioso di questi 

anni nel territorio a servizio dei cittadini e delle  per-

sone bisognose di assistenza. Ha celebrato la Messa 

don Nicola Brevi, impegnato fino a qualche anno fa 

nel servizio in Croce Rossa. Dopo la Messa è stata 

inaugurata e benedetta una nuova ambulanza negli 

spazi antistanti la Casa di Riposo alla presenza di 

sindaci del territorio e volontari. 

 
 

21 ottobre. Sabato. Testimonianza dei giovani 

sull’esperienza missionaria in Madagascar. 
Nella serata di sabato 15 ottobre, dopo una cena or-

ganizzata per l’occasione, i giovani che questa estate 

hanno dedicato le loro vacanze per un’esperienza 

missionaria in Madagascar, ci hanno presentato la 

loro testimonianza. L’incontro è iniziato con un col-

legamento con il Madagascar, con P. Luciano che ha 

accolto e accompagnato i ragazzi e i loro accompa-

gnatori durante tutta la bella esperienza. Uno per 

uno, poi, i ragazzi hanno raccontato i vari aspetti 

delle loro giornate, passate in mezzo alle situazioni 

di povertà, ma anche di bellezza.  Ci hanno racconta-

to delle persone che hanno incontrato e conosciuto, 

con cui hanno vissuto e collaborato, del lavoro impe-

gnativo per pulire e imbiancare una chiesa, dei loro 

pasti a base di pollo e verdure che, quando cambia-

vano, erano di verdure e pollo… Non sono mancate 

le numerose domande da parte dei presenti in sala. È 

emersa, da parte di tutti, la gioia per la bella espe-

rienza e, per qualcuno, anche la nostalgia per ciò che 

era rimasto in Africa. 

 

1 – 2 novembre. Celebrazione di Tutti i Santi e 

Commemorazione di tutti i defunti. 
Le giornate di inizio novembre sono sempre state 

molto sentite per il caro ricordo dei propri defunti. 

Nel pomeriggio di mercoledì 1 novembre ci siamo 

ritrovati in tanti al cimitero, dove si è svolta una ce-

lebrazione con l’ascolto della Parola di Dio, la pre-

ghiera per tutti i defunti e la benedizione delle tombe 

con l’acqua benedetta e con il profumo dell’incenso. 

Giovedì 2 novembre, oltre alle messe celebrate nei 

soliti orari in chiesa, si è celebrata la messa anche al 

cimitero. Il tempo particolarmente inclemente 

(pioveva a dirotto) ci ha costretti a rinchiuderci nella 

cappellina. Il numero non eccessivamente numeroso 

dei presenti ha permesso che tutti fossimo al riparo. 

Fortunatamente nei giorni successivi il sole è torna-

to, e con il sole sono tornate anche le persone. Per 

tutto l’ottavario si è, infatti, celebrata una messa po-

meridiana sempre molto frequentata. 

 

 

14 – 18 ottobre. Festa di San Luca a Tresolzio. 
Per cinque giorni, da sabato 14 a mercoledì 18 otto-

bre, si è svolta la Festa di San Luca. Ogni giorno c’è 

stata l’animazione nel piazzale dove è stato predi-

sposto un tendone; tombole, caldarroste e salamelle, 

sono state l’ingrediente immancabile. L’aspetto reli-

gioso, messo nel giusto risalto, è stato affidato alle 

varie celebrazioni. La messa festiva di sabato 14 ha 

dato inizio ai festeggiamenti. Domenica pomeriggio 

alle ore 15 ha preso avvio la processione che, ac-

compagnata da numerosi fedeli e dalla Banda Doni-

zetti, ha percorso la via Tresolzio che attraversa tutta 

la frazione per poi ritornare alla chiesina per la bene-

dizione finale. La festa è poi proseguita nei giorni 

seguenti con le immancabili tombole pomeridiane. Il 

pomeriggio si concludeva con la celebrazione della 

messa, sempre molto frequentata. Il clima è stato 

benevolo. Solo l’ultima giornata, quella della festa 

liturgica di San Luca, è stata un po’ guastata da una 

leggera pioggia, incominciata proprio durante la ce-

lebrazione della messa. Il bilancio è senz’altro posi-

tivo, sia per la notevole partecipazione, sia per il nu-

mero dei volontari che hanno contribuito al buon 

esito dell’intera festa. 

 

15 ottobre. Domenica. 45° anniversario della Fon-

dazione del Comitato della Croce Rossa Italiana 

nel nostro territorio. 
Domenica 15 ottobre alla s. Messa delle 10.30, nella 

nostra Chiesa parrocchiale, si è ritrovato il Comitato 
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che ricorrevano 

lungo l’anno: il 

60° anniversario 

di ordinazione 

di don Corinno, 

il 25° di don 

Giacomo e di 

don Danilo, il 

55° anniversario 

di professione 

religiosa di suor 

Bianca, il 50° di 

suor Nives e di 

suor Maria Lui-

sa. Alla celebra-

zione mancava-

no don Corinno 

che non ha po-

tuto partecipare 

a motivo della 

sua salute mal-

ferma, e suor 

Nives, ancora in 

missione in Etiopia. È stato un bel momento di rin-

graziamento al Signore, che non lascia mai mancare 

di chiamare qualcuno a servirlo in modo speciale 

nelle comunità con il sacerdozio e la vita religiosa. 

Alla celebrazione è seguito il pranzo in oratorio a cui 

hanno partecipato, oltre ai familiari dei festeggiati, 

anche numerosissime altre persone. 

 

18 novembre. Sabato. Ricordo di tutti i defunti 

dell’anno. 

Durante la messa alle ore 20 di sabato 18 novembre, 

abbiamo ricordato tutti i defunti che abbiamo saluta-

to lungo l’ultimo anno. È un momento particolar-

mente caro ai brembatesi. Alla messa sono stati invi-

tati i familiari delle persone decedute lungo l’anno. 

La celebrazione è stata semplice ma toccante. In par-

ticolare, il momento più commovente si è avuto do-

po l’omelia, quando, al suono della campana, sono 

stati letti, uno ad uno, i nomi dei defunti. All’offerto-

rio, tra le varie offerte, sono stati portati: il foglio 

con l’elenco dei defunti e una candela che rappre-

senta la luce della risurrezione che alimenta la nostra 

fede e la speranza di incontrare di nuovo le persone 

care defunte. 

 

5 novembre. Domenica. Celebrazione degli anni-

versari di ordinazione e di professione religiosa. 

Festa solenne domenica 5 novembre. Nella messa 

delle 10,30 abbiamo festeggiato diversi anniversari 
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   Gioia perché il Figlio di Dio ha scelto di farsi co-

me noi, uno di noi! 

   Gioia, perché Dio non è più lontano, estraneo alla 

nostra storia, alla nostra vita, ma ti si è fatto incontro 

e ti ha coinvolto nella Sua storia, storia di amore e di 

salvezza. 

   Gioia perché quel Bambino, davvero piccolo, com-

pletamente indifeso, non è lì per giudicare, condan-

nare, mettere in fuga. Nessuna paura, dunque: è lì 

per assicurarti, col suo sorriso, che vuole salvarti e lo 

farà camminando al tuo fianco, forte solo dell’im-

menso amore per te!!! 

   Contempla profondamente ancora: da quel volto 

sprizza una luce, diversa, abbagliante, che ti avvolge 

completamente. E in quella luce ti accorgi di vedere 

le persone, le cose, le vicende umane in modo nuo-

vo: appunto, come le vede Gesù. 

    Ecco: Gesù sta nascendo davvero in te.  

    Riprenditi ora, dopo aver ringraziato quel Bambi-

no che hai contemplato (e che è nato in te!), lascia il 

presepe e la chiesa. Torna alla tua casa. Vedrai i tuoi 

famigliari sotto una luce nuova e tratterai con loro in 

modo nuovo: è la novità di gioia, d’amore e di pace 

innestata in te dal Piccolo di Betlemme, da quel Pic-

colo che ormai è nato in te e che tu ora, proprio ora, 

stai “partorendo” nella tua famiglia e per i tuoi cari, 

nel nostro mondo e per il nostro mondo! 

   E così, proprio così, questa notte è Natale: davve-

ro! Gesù è nato e vive con noi! 
 

don Ubaldo 

NATALE 2023 

il tuo Natale! 
 

 

È Natale! 

 

   Stanotte fa uno sforzo: lascia la tua casa, con tutte 

le sue preoccupazioni e impegni, va’ in Parrocchia; 

lì c’è il presepio, allestito con cura e maestria, tale 

da attirare la meraviglia e l’attenzione di tutti, con 

tanti richiami biblici e storici. Trovi molta gente ac-

calcata a guardare. Non scoraggiarti. Avanti. Fatti 

vicino. Ora vedi tutto: pecore, pastori, case … 

    Aguzza ancor più lo sguardo, fissa la grotta: ecco 

Maria, Giuseppe, il bue, l’asino… Ecco il piccolo 

Gesù! Finalmente: sei arrivato! 

    Ferma su di Lui lo sguardo: contemplalo! Con-

templa profondamente, superando i limiti dei tuoi 

occhi: è un Gesù Bambino vivo; si muove, forse 

piange, chiama, sorride. 

    Sì, sorride proprio a te! È il Figlio Unigenito del 

Padre, è il Verbo che esiste fin dall’eternità. Ora pe-

rò è lì, davanti a te: Egli incrocia i suoi occhi con i 

tuoi e ti sorride. 

    Sorridi anche tu. Infatti, davanti al fiorire di una 

vita il primo sentimento spontaneo è quello della 

gioia: “Rallegriamoci, non ci può essere tristezza 

quando nasce la vita”! 
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Presso la Casa Serena si sono tenuti due eventi signi-

ficati, uno in ambito artistico e uno nell’ambito ge-

riatrico: l’8 novembre è stata inaugurata la mostra 

Custodire memorie, con dipinti provenienti dell’Ac-

cademia Carrara, sotto forma di riproduzione. Si 

tratta di un progetto innovativo nato dalla collabora-

zione tra Accademia Carrara, Ferb ed Ats Bergamo, 

rivolto alle persone con malattia di Alzheimer o co-

munque affette da demenza, che sperimenta nell'arte 

una possibilità di far affiorare ricordi e promuovere 

benessere attraverso le immagini. Proprio durante 

questa inaugurazione si è svolto anche l’incontro 

conferenza presso il teatro di Casa Serena, dal titolo 

“Uno sguardo gentile”. 

Grazie al Gruppo Comunale AIDO di Brembate So-

pra è stato ospitato lo spettacolo “Prima de mor ole-

res” del gruppo Oltacapagn di Almenno San Barto-

lomeo: lo spettacolo è stato ospitato dal nostro Ora-

torio e rappresenta un’importante testimonianza di 

collaborazione fra Associazioni e gruppi di Comuni 

limitrofi. 

 

 

IL CALENDARIO INVERNALE 

 
Il mese di dicembre invece sarà ricchissimo di even-

ti: ciascuna associazione ha elaborato una serata o 

attività in autonomia ma tutte insieme hanno deciso 

di intitolare questo periodo pre-natalizio con il nome 

LA COMPAGNIA DEL NATALE, per evocare un 

senso di comunità e di vicinanza che ci riguardi e 

unisca tutti. L’intento è quello di far sì che famiglie, 

giovani, anziani, hobbisti e associazioni guardino al 

Natale come ad un momento in cui lo “stare insie-

me” ci renda tutti compagni del percorso cittadino. 

Ecco quindi il calendario che verrà distribuito nelle 

FACCIAMO RETE! 
 

La Commissione Cittadinanza torna a farsi sentire 

con gli eventi autunnali e i prossimi eventi invernali. 

 

COSA E’ STATO FATTO IN AUTUNNO? 
 

Nel mese di novembre la Biblioteca Comunale Ma-

rio Testa, in collaborazione con  l’Assessorato alla 

Cultura, ha dedicato tre appuntamenti alle presenta-

zioni di libri di autori locali. 

Si sono susseguiti Liliana Ba-

rilà, con la biografia Se rina-

scessi? Mi sposerei con te; 

Davide Preda con l’autobio-

grafia Have a drink on me; 

infine, Luca Bonati e Ines 

Soncini con il prosimetro Le 

solitudini diseguali. Potete trovare le fotografie dei 

diversi libri sui social alle pagine del Comune o del 

gruppo teatrale Giovani Dentro oppure, se siete cu-

riosi, potete acquistarli alla Feltrinelli o su Amazon. 

 

Importantissimo è stato il contributo del gruppo tea-

trale dell’Oratorio, Giovani 

dentro, che ha animato con 

letture recita-

te e con un 

monologo i 

primi due in-

contri; inoltre i due allievi chitarri-

sti dell’Associazione Musicale 

Gaetano Donizzetti, hanno accom-

pagnato le serate con arpeggi e mu-

sica dal vivo. 

 

Si segnalano anche le diverse ini-

ziative autunnali del Mato Grosso 

(per la raccol-

ta fondi delle 

missioni in 

Sud America) 

e del Gruppo 

Alpini. 
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luglio 2025 ricadrà il Centenario della nascita, i fa-

miliari e gli ex alunni stanno organizzando un anno 

culturale ricco di iniziative e spettacoli per onorare 

la sua memoria. Chiunque sia interessato a parteci-

pare con il proprio contributo può contattare la nipo-

te Giulia Testa. 

Vi invitiamo a seguire sui social tutte le Associazio-

ni citate finora in modo tale da poter essere informati 

sui dettagli del loro operato, che va ad arricchire 

questo nostro bellissimo paesino che ha tanto biso-

gno di volontari, sia nelle braccia sia nelle teste! 

Alla prossima! 
La commissione Cultura e Cittadinanza 

vostre case dall’Associazione Musicale Gaetano Do-

nizetti: 

 

Si rimanda al prossimo articolo per una descrizione 

dettagliata dell’attività dell’Ass. Gaetano Donizetti e 

del loro evento natalizio. 

 

E POI? 

 

Le associazioni stanno già pensando al 2024! In par-

ticolare si segnala che l’anno 2024/2025 verrà dedi-

cato alla figura del prof. Mario Testa, a cui è intito-

lata la biblioteca comunale. Dal momento che il 9 

gennaio è il 20° anniversario della morte, mentre a 
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Gran ballo di Natale 
 

L’arte ha mille sfaccettature e infinite sono le sue forme. Esiste tuttavia una parola che le accomuna tutte: emo-

zione. E sono le emozioni, a loro volta 

dalle mille sfumature, ad accompagnar-

ci nelle nostre quotidianità e in tutti gli 

attimi che viviamo. 

Durante il tempo che si avvicina al Na-

tale la sensazione che più sentiamo nel 

cuore è l’attesa; un’attesa di speranza, 

di una speranza che apporti amore e 

serenità. 

L’Associazione Musicale “G. Donizet-

ti” sta preparando un dono per accom-

pagnare le vostre emozioni, certa che 

saranno di gioia, ma anche di nostalgia; di attesa, ma anche di trepidazione. In alcuni di voi susciteremo alle-

gria, in altri malinconia. Questo periodo dell’anno, infatti, forse più che altri, ha il potere di racchiudere in sé 

molte di quelle mille sfumature. L’occasione per scartare questo regalo è sabato 23 Dicembre h 21.00 presso la 

palestra delle piscine al centro sportivo di Brembate di Sopra. 

I musicisti della banda del nostro paese, in collaborazione con gli amici del Corpo Musicale S. Donato di Osio 

Sotto proporranno celebri brani, tratti dal reper-

torio classico e dal mondo pop contemporaneo. 

La musica riuscirà nella sua magia: gli strumen-

tisti animeranno i passi sulle punte degli allievi 

della scuola Studio Danza Marianna di Barzana 

e i danzatori in abiti antichi della Società di Dan-

za Bergamasca di Stezzano. 

 

https://www.facebook.com/studiodanzamarianna 

https://www.facebook.com/societa.bergamasca 

https://www.facebook.com/bandabrembatesopra 
 

Pamela Zanchi 

 

 

https://www.facebook.com/studiodanzamarianna
https://www.facebook.com/societa.bergamasca
https://www.facebook.com/bandabrembatesopra


 

 

 

 

 

 

In parrocchia: 
 

Brugali Marcello 
con  

Lomboni Gabriella  
il 25 settembre. 

 

Previtali Gabriele  
con  

Locatelli Silvia  
il 14 ottobre. 

 

 

Fuori parrocchia: 
 

Erba Nicola  
con  

Salvi Flavia  
il 21 settembre  

ad Ambivere. 

 

Ferri Paolo  

con  

Leoni Nausicaa  
il 13 ottobre  

ad Ambivere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RAFANELLI TOMMASO 

di Mattia 

e di Rota Martina 

nato a Ponte San Pietro il 08.06.2023 

battezzato il 08.10.2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ZONCA MARTINO 

di Daniele 

e di Medici Stefania 

nato a Bergamo il 30.05.2023 

battezzato il 08.10.2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

BELOTTI LIEN 

di Jimmy 

e di Manighetti Daniela 

nata a Bergamo il 02.03.2023 

battezzata il 15.10.2023 
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Anagrafe 

BATTESIMI MATRIMONI 



SONZOGNI 

FRANCESCA 

ved. Ravasio 
di anni 93 

morta il 

02 novembre. 

 

 
 

 

ROTA 

AGOSTINO 

di anni 85 

morto il 

10 novembre. 

 

 

 
 

 

NIGRO LIDIA 

ved. Santis 
di anni 94 

morta il 

10 novembre. 

 

 

 

 

 

MORETTO 

MIRELLA 

ved. Tasso 
di anni 86 

morta il 

14 novembre. 

 

 
 

 

SALA 

FRANCESCO 

(Franco) 
di anni 85 

morto il 

15 novembre. 

 

 

 

 

CAGLIONI 

ESTERINA 

ved. Corna 
di anni 90 

morta il 

16 novembre. 

SALVI MARIA 

ASSUNTA 

in Ghisleni  
di anni 72 

morta il 

24 settembre. 

 

 

 

 

 

 

ROTA MARIO 

di anni 86 

morto il 

28 settembre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPELLI 

GIANPIERO 

di anni 84 

morto il 

02 ottobre. 

 

 

 

 

 

 

 

POLI DANILO 

di anni 77 

morto il 

06 ottobre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

MAZZOLENI 

NADIA 

in Agazzi 
di anni 62 

morta il 

12 ottobre. 
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FUNERALI 
 

BOLIS MARIA 

 ved. Brembilla 
di anni 87 

morta il 

14 ottobre. 

 

 

 

 

 

 

 

RAMPINELLI 

CLAUDIO 

di anni 84 

morto il 

23 ottobre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

GANDOLFI 

MARIO 

di anni 87 

morto il  

24 ottobre. 

 

 

 

 

 

 

 

ALBORGHETTI 

VIRGINIA 

ved. Calvi 
di anni 93 

morta il 

28 ottobre. 

 

 

 

 

 

 

CAPELLI 

MARINA 

ved. Rota 
di anni 90 

morta il  

31 ottobre. 
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Lo sguardo sul contesto, sui vissuti e sui mondi che 

caratterizzano la vita degli uomini in quella porzione 

di terra, si connoterà mediante quattro Terre Esisten-

ziali, ambiti di vita così sintetizzati: 

 

 la famiglia, l’educazione e le età della vita 

 la società, il lavoro e la politica 

 la povertà, le fragilità e la cura 

    la cultura, la comunicazione e la spiritualità  

La sfida che si apre consisterà nel saper riconoscere 

nel mondo degli uomini le tracce della presenza del 

Regno di Dio, con competenza e realismo nei con-

fronti dei linguaggi e delle esperienze dell’uomo 

contemporaneo, e nello stesso tempo con il desiderio 

di offrire, anche attraverso una sinergia tra le Parroc-

chie, un respiro evangelico in tutto ciò che siamo 

chiamati a condividere e a portare avanti nelle picco-

le e grandi storie di Comunità. 

Le Comunità Ecclesiali Territoriali sono chiamate 

sempre più a divenire ‘laboratori’ locali di buona 

familiarità e arricchimento reciproco tra laici e clero, 

riconoscendosi nell’unica fede battesimale e con mi-

nisteri e servizi che si edificano reciprocamente. 

All’interno di ogni Comunità Ecclesiale Territoriale 

saranno presenti due Fraternità Presbiterali che riu-

niscono gruppi di preti omogenei per parrocchie 

confinanti. La cura che spetta loro di formazione 

permanente e di legami fraterni e spirituali favorirà 

ulteriormente la collaborazione pastorale. Mediante 

loro si manifesta il volto di un Vangelo testimoniato 

come servizio alla vita fratelli e che intreccia la vita 

complessa ma stupenda dell’umanità di oggi. 
 

don Luigi Paris 

Una Chiesa sempre 
ri-formata dal Vangelo. 
Le comunità ecclesiali 
territoriali come laboratori 
 

 

Le Comunità Ecclesiali Territoriali della diocesi di 

Bergamo in cammino su nuove vie  

 

Come ogni uomo che cresce e si rivela in tutta la 

propria originalità in modo sempre nuovo e sorpren-

dente così è la Comunità cristiana che vive in un ter-

ritorio e prende forma dal Vangelo che annuncia la-

sciandosi plasmare da esso per esprimere il volto di 

Chiesa per l’OGGI.  

La Chiesa che vive nel territorio di Bergamo di nuo-

vo rinnova il suo volto, a distanza di cinque anni dal-

la strutturazione che si è data articolandosi in tredici 

Comunità Ecclesiali Territoriali (CET).  

Le 389 parrocchie distribuite sul territorio della dio-

cesi continueranno ad essere riunite in tredici gruppi, 

ognuno dei quali coordinato da un Vicario Territo-

riale (un parroco delle parrocchie stesse nominato 

dal Vescovo) e da un Consiglio Pastorale Territoria-

le (CPT) costituito da laici, preti e religiose/i. 

L’interessante dialogo tra Chiesa e società civile in-

stauratosi nei cinque anni passati, grazie alla presen-

za nei Consigli Pastorali Territoriali di laici compe-

tenti che hanno condiviso la loro professionalità e la 

loro esperienza di vita, e la loro fede battesimale, ora 

compie un passaggio: i mondi vitali della famiglia, 

del lavoro, della scuola e dell’educazione, della sani-

tà e della politica, delle associazioni e delle istituzio-

ni sono riconosciuti come luoghi in cui il Vangelo si 

rivela e si intreccia con l’umanità di questo tempo.  

Scrive il Vescovo Francesco nella sua lettera per il 

prossimo Anno pastorale 2023-’24: “Il criterio di 

“servire la vita dove la vita accade”, rappresenta la 

necessità di tessere il rapporto tra fede e vita, van-

gelo ed esistenza, comunità cristiana e mondi vita-

li”.  

Le azioni pastorali che ogni singola parrocchia può 

mettere in atto (percorsi di catechesi, sacramenti, 

liturgia, cura dei poveri, attività educative e formati-

ve ecc.) sono ricondotte a una visione d’insieme, e a 

una possibile declinazione comune nella Comunità 

Ecclesiale Territoriale di appartenenza.  

Il Consiglio Pastorale Territoriale diviene l’orga-

nismo di comunione che assume il compito di deli-

neare attraverso una riflessione ampia e sinodale al-

cune indicazioni per le parrocchie del territorio.  
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https://www.santalessandro.org/author/don-luigi-paris/


 

Chiunque dovrebbe venire almeno una volta, anche 

solo per sentire di non essere il solo che tiene alla 

sua fede, inoltre le esperienze più profonde sono an-

che quelle che donano più gioia. 
 

Diego, seminarista dello staff che organizza gli 

Open Day vocazionali  
 

“Cosa vuoi fare da grande?”, o meglio, “Cosa vuoi 

fare di grande?”. Questa è la domanda che merita di 

essere custodita dai giovani, perché è la domanda 

che innesca il futuro e lo rende un’avventura entu-

siasmante. Durante queste giornate di open day si sta 

insieme ad altri, si gioca, si prega e si fanno alcune 

attività di riflessione. In alcune occasioni ci si ferma 

a condividere anche una serata e una notte fuori ca-

sa. 
 

Quest’anno, un gruppo di suore si unisce all’equipe 

che guida gli incontri, prendendosi cura in modo 

particolare della vocazione alla consacrazione al 

femminile. Le date degli open day sono già note. 
 

Per 5° elementare, 1° e seconda media: 

 

 Domenica 19 NOVEMBRE (9.00-16.00) 

 Giovedì 28 – Venerdì 29 DICEMBRE 

 Domenica 4 FEBBRAIO (9.00-16.00) 

 Domenica 10 MARZO (9.00-16.00) 

 Domenica 14 APRILE (9.00-16.00) 

 Mercoledì 8 MAGGIO (20.30-22.00) 

    Lun 10 – Mercoledì 12 GIUGNO 

 

Per 3° media e i primi tre anni delle superiori: 

 

 Sabato 18 – Domenica 19 NOVEMBRE 

 Sabato 23 DICEMBRE (9.00-18.00) 

 Sabato 20 GENNAIO (17.00-22.00) 

 Sabato 17 – Domenica 18 FEBBRAIO 

     Sabato 20 APRILE (17.00-22.00) 

Open day per ragazzi e ragazze 

in Seminario: 

scoprire l’idea della vita 

come vocazione 
 

 

Gli open day vocazionali sono delle giornate in cui il 

Seminario apre le porte per accogliere ragazzi e ra-

gazze dalla 5a elementare alla 3a superiore a cui rac-

contare l’idea della vita come vocazione. È vero che 

la parola “vocazione” sa un po’ di cosa impolverata 

e giù di moda, ma al momento non abbiamo di me-

glio per dire che la vita diventa bella quando è rag-

giunta da una chiamata che la fa brillare, che la met-

te in gioco e non la lascia seduta a ingrigirsi, permet-

tendo che il tempo consumi l’età più densa di ener-

gie, progetti e slanci. 
 

L’idea di fondo è semplice: la vocazione non è sem-

plicemente fare quello che ci piace (quello è egoi-

smo), ma mettere ciò che si è a disposizione di altri, 

perché si possa restituire qualcosa di quello che si ha 

ricevuto: c’è chi lo fa diventando mamma o papà, 

c’è chi lo fa impegnandosi in un lavoro che è un ser-

vizio al bene di tutti, c’è chi lo fa spendendosi come 

prete o come suora per la sua comunità. Mettersi a 

servizio della vita, per dirle grazie per tutti coloro 

che si sono messi a servizio della nostra, nella con-

vinzione che, anche la strada del prete, non è poi 

tanto più strana delle altre: ha bisogno di essere rac-

contata e incontrata per poter mettere radici. Il semi-

nario dei piccoli non serve per creare dei preti in mi-

niatura, come se fosse un lavaggio del cervello. È 

sempre servito per provare a educare dei ragazzi co-

me cristiani appassionati: autonomi, capaci di stare 

con gli altri e di giocare, curiosi, consapevoli di sé e 

dei propri talenti, abituati a pregare e a ragionare con 

la propria testa. Si è sempre pensato che il desiderio 

di fare il prete potesse nascere meglio dentro vite 

che potessero contare su un certo spessore di fede e 

di ricchezza interiore. 
 

Gli incontri vocazionali sono il passo necessario per 

entrare in seminario, ma chi non ha ancora deciso 

cosa fare? La maggior parte dei ragazzi che sono 

venuti negli anni non sapevano se sarebbero entrati 

in seminario ma li attirava un modo di fare, un modo 

d’essere. Pochi all’inizio sono convinti di iniziare il 

percorso ma poi ci si lascia catturare dalla bellezza 

dell’incontro: di altri ragazzi e ragazze nella stessa 

situazione, dalla preghiera, dalle proposte per capire 

meglio come agisce il Signore nelle nostre vite.  
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Mi accorgo subito che i pensieri dei miei alunni non van-

no nella stessa direzione dei miei, che gli obiettivi che mi 

ero posto in quella lezione sono immediatamente da rive-

dere e rivalutare, che l’idea di amore come dono, da vive-

re nel rispetto e nella responsabilità, evidentemente è una 

cosa mia, ma non tocca nel vivo ragazzi di 18/19 anni. 

Ovviamente è sbagliato generalizzare e so benissimo che 

non tutti la pensano così, ma in questi ultimi anni mi sono 

accorto come invece questi modi di pensare siano molto 

diffusi nei miei ragazzi, che l’idea di impegno e serietà 

vale già poco nella vita personale, figuriamoci quanto 

possa esserci nella vita di relazione e sentimentale.  

Mi spaventa pensare che magari, questo modo di porsi 

nei confronti dell’altro, possa essere anche vicino a me, 

nei miei figli o nei ragazzi e nelle ragazze che conosco 

più da vicino. E mi dispiace sapere che a 18/19 anni un 

ragazzo o una ragazza viva con serenità e tranquillità una 

situazione che invece le può fare solo del male. E di que-

sto male non si accorge, o non vuole farlo. Dal mio punto 

di vista, il tempo speso a cogliere l’attimo, ad approfittare 

della situazione, a inseguire solo i miei piaceri o desideri 

del momento, a vivere relazioni più o meno “aperte” è 

sempre e solo tempo perso. 

Qualche psicologo di ultima generazione (purtroppo ne 

ho incontrati anche io nella mia vita …) potrebbe dirci 

che ognuna di queste cose è importante e necessaria nelle 

tappe di vita di ogni adolescente/giovane, e in parte po-

trebbe avere un senso quello che dice. Ma io sono un 

educatore, prima che un insegnante, e devo vivere questo 

ruolo anche e soprattutto quando i miei alunni non la pen-

sano come me. 

L’obiettivo, infatti, non è che siano d’accordo con me, 

ma che almeno si pongano delle domande e che ascoltino 

la proposta della religione, che molte volte è diversa da 

quella che la società gli impone. 

Lascio al Signore raddrizzare le nostre vie storte, entrare 

in quel modo di pensare così spensierato e pericoloso, 

perché solo lui può cambiare qualcosa nel cuore dei miei 

ragazzi. E se per farlo ha bisogno di me e della mia voce 

… va bene, vuol dire che anche per me vale un “carpe 

diem” ogni volta che entro in classe.  

Marco 

Carpe diem 
 

 

Parole in libertà, concetti che vengono espressi e che di-

ventano motivo di riflessione, pillole di un lavoro a scuo-

la che, ogni giorno di più, mi accorgo diventare una mis-

sione educativa.  

Il contesto è molto semplice, sono in una classe quinta 

superiore e sto parlando con i miei alunni dell’essere per-

sone “mature”, di cosa cambia rispetto a quando si è ado-

lescenti e se anche negli affetti e nelle relazioni, magari, 

un ragazzo ed una ragazza maggiorenni comincino a de-

siderare qualcosa di più, anche se fosse solamente una 

relazione più seria e consapevole. Sto parlando di respon-

sabilità, di amore, di rispetto reciproco, del vivere la rela-

zione di coppia diventando uno il “dono” dell’altro.  

Lo so, sono concetti a me chiari, ma io ho 53 anni e sto 

parlando a ragazzi appena maggiorenni e il rischio che 

non la pensino come me è elevato. L’apice del mio di-

scorso avrebbe dovuto essere quello di riconoscere che 

l’altro, il mio fidanzato o fidanzata, è il dono che Dio ha 

messo sulla mia strada. Sto puntando in alto, ne sono 

consapevole, ma in queste cose ci credo, perché non do-

vrei trasmetterle ai miei alunni? Quindi ci provo, come 

faccio sempre ogni giorno. 

La classe mi segue, sembra attenta e partecipe, come al 

solito, sono bravi ragazzi ed è sempre un piacere entrare a 

fare lezione con loro. Ovviamente c’è sempre lo spazio 

del confronto e del dialogo e proprio da questo spazio 

nasce lo spunto di queste mie righe che voglio condivide-

re con voi. 

“Carpe diem” = cogli l’attimo, approfitta dell’occasio-

ne. 

“Se me la sento e se lo voglio, lo faccio”. 

“Io sono d’accordo sul concetto di relazione aperta, ba-

sta essere d’accordo in due e rispettare i limiti che la 

coppia decide”. 

“Perché farsi tante domande? L’importante è fare quello 

che ci piace e che ci fa stare bene”. 
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bombardamenti su Gaza nelle ultime due settimane. 

Devo alle loro famiglie la mia condanna di queste e di mol-
te altre uccisioni simili. La protezione dei civili è fonda-

mentale in ogni conflitto armato. Proteggere i civili non 

può mai significare usarli come scudi umani. Proteggere i 

civili non significa ordinare a più di un milione di persone 

di evacuare a sud, dove non ci sono ripari, cibo, acqua, 

medicine e carburante, e poi continuare a bombardare il 

sud stesso. Sono profondamente preoccupato per le chiare 

violazioni del diritto umanitario internazionale a cui stiamo 
assistendo a Gaza. Voglio essere chiaro: nessuna parte di 

un conflitto armato è al di sopra del diritto internazionale 
umanitario. 

Eccellenze. Per fortuna, alcuni aiuti umanitari stanno final-

mente arrivando a Gaza. Ma si tratta di una goccia di aiuti 
in un oceano di necessità. Inoltre, le forniture di carburante 

delle Nazioni Unite a Gaza si esauriranno nel giro di pochi 
giorni. Questo sarebbe un altro disastro. Senza carburante, 

gli aiuti non possono essere consegnati, gli ospedali non 

hanno energia e l’acqua potabile non può essere purificata 
o addirittura pompata. La popolazione di Gaza ha bisogno 

di aiuti continui ad un livello corrispondente alle enormi 

necessità. Gli aiuti devono essere consegnati senza restri-
zioni. Rendo omaggio ai nostri colleghi delle Nazioni Unite 

e ai partner umanitari a Gaza che lavorano in condizioni 
pericolose e rischiano la vita per fornire aiuti a chi ne ha 

bisogno. Sono un’ispirazione. Per alleviare le sofferenze 

epiche, rendere più facile e sicura la consegna degli aiuti e 

facilitare il rilascio degli ostaggi, rinnovo il mio appello 

per un immediato cessate il fuoco umanitario. 

Eccellenze. Anche in questo momento di grave e immediato 
pericolo, non possiamo perdere di vista l’unica base reali-

stica per una vera pace e stabilità: la soluzione dei due Sta-
ti. Gli israeliani devono vedere concretizzate le loro legitti-

me esigenze di sicurezza e i palestinesi devono vedere rea-

lizzate le loro legittime aspirazioni a uno Stato indipenden-

te, in linea con le risoluzioni delle Nazioni Unite, il diritto 

internazionale e gli accordi precedenti. Infine, dobbiamo 
essere chiari sul principio di sostenere la dignità umana. La 

polarizzazione e la disumanizzazione sono alimentate da 

uno tsunami di disinformazione. Dobbiamo opporci alle 

forze dell’antisemitismo, del bigottismo antimusulmano e 

di tutte le forme di odio. 

Signor Presidente, Eccellenze. Oggi è la Giornata delle Na-
zioni Unite, che segna i 78 anni dall’entrata in vigore della 

Carta delle Nazioni Unite. La Carta riflette il nostro impe-
gno comune a promuovere la pace, lo sviluppo sostenibile e 

i diritti umani. In questa Giornata delle Nazioni Unite, in 

quest’ora critica, faccio appello a tutti affinché ci si ritiri 
dall’orlo del baratro prima che la violenza mieta altre vite e 

Per amor del vero 
 

Discorso del Segretario Generale delle Nazioni Unite An-

tonio Guterres del 24 ottobre 2023 

“Signor Presidente, con il suo permesso vorrei fare una 

piccola introduzione e poi chiedere ai miei colleghi di infor-

mare il Consiglio di Sicurezza sulla situazione in loco. 
Eccellenze, la situazione in Medio Oriente si fa di ora in ora 

più drammatica. La guerra a Gaza infuria e rischia di 
estendersi a tutta la regione. Le divisioni stanno spaccando 

le società. Le tensioni minacciano di esplodere. In un mo-

mento cruciale come questo, è fondamentale essere chiari 
sui principi, a partire da quello fondamentale del rispetto e 

della protezione dei civili. Ho condannato in modo inequi-

vocabile gli orribili e inauditi atti di terrore compiuti da 

Hamas il 7 ottobre in Israele. Nulla può giustificare l’ucci-

sione, il ferimento e il rapimento deliberato di civili – o il 

lancio di razzi contro obiettivi civili. Tutti gli ostaggi devo-

no essere trattati umanamente e rilasciati immediatamente 

e senza condizioni. Noto con rispetto la presenza tra noi dei 
membri delle loro famiglie. 

Eccellenze. È importante riconoscere che gli attacchi di 

Hamas non sono avvenuti nel vuoto. Il popolo palestinese 

è stato sottoposto a 56 anni di soffocante occupazione. 
Hanno visto la loro terra costantemente divorata dagli inse-
diamenti e tormentata dalla violenza; la loro economia sof-

focata; la loro gente sfollata e le loro case demolite. Le spe-

ranze di una soluzione politica alla loro situazione sono 

svanite. Ma le rimostranze del popolo palestinese non pos-

sono giustificare gli spaventosi attacchi di Hamas. E que-

sti terribili attacchi non possono giustificare la punizione 

collettiva del popolo palestinese. 

Eccellenze. Anche la guerra ha delle regole. Dobbiamo 
chiedere a tutte le parti in causa di sostenere e rispettare gli 

obblighi derivanti dal diritto umanitario internazionale; di 
prestare costante attenzione, nella conduzione delle opera-

zioni militari, a risparmiare i civili; di rispettare e proteg-

gere gli ospedali e di rispettare l’inviolabilità delle strutture 
delle Nazioni Unite che oggi ospitano più di 600.000 pale-

stinesi. 

L’incessante bombardamento di Gaza da parte delle forze 
israeliane, il livello di vittime civili e la distruzione di quar-

tieri continuano a crescere e sono profondamente allarman-
ti. Piango e onoro le decine di colleghi dell’ONU che lavo-

rano per l’UNRWA – purtroppo almeno 35 – uccisi nei 
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zione… Le speranze di una soluzione politica alla loro 

situazione sono svanite… E quasi alla fine del discorso… 

La polarizzazione e la disumanizzazione sono alimentate 

da uno tsunami di disinformazione. Dobbiamo opporci alle 

forze dell’antisemitismo, del bigottismo antimusulmano e 

di tutte le forme di odio. 
Il problema di ogni conflitto è che, a parte di due belligeran-

ti, magari ognuno con qualche mezza ragione, è come una 

sfida nell’arena, nel colosseo economico e mediatico 4.0 

con orde di ultras facinorosi schierati dall’una e dall’altra 

parte e con una manica di cronisti prezzolati per scatenare la 

bolgia. Per non parlare dei politici sia quelli schierati e 

pronti a nuove crociate o a rivoluzioni, sia quelli equilibristi 

anche oltre ogni legge fisica e umana, pur di non sbilanciar-

si, che fanno sfigurare quelli del circo. Logica vorrebbe che 

l’arbitro fischi la sospensione e l’annullamento della partita 

e tutti a casa. Ma siamo da sempre nella situazione che, se 

va bene, l’arbitro, ovvero l’Onu, tra veti incrociati, lo fi-

schiano e gli danno del cornuto, e se va male il Segretario 

Generale addirittura impalano (mediaticamente). 56 anni di 

totale interessata inezia da parte di coloro a cui correva l’ob-

bligo e il dovere di trovare una soluzione. Inetti che fanno 

tanto scandalo quanto i due combattenti. E per di più si of-

fendono se glielo rinfacciano.  

Ma ritorniamo un poco sul pratico e cinico. Dimentichiamo 

per un attimo l’aspetto spirituale. Pancia piena, un bel tetto 

sotto il quale stare, quattro belle palanche in tasca, e tanti 

bollenti spiriti si quietano da sé. Per carità: teste calde e fa-

natici ci sono sempre stati e ci saranno sempre. Facciamo 

però memoria degli ultimi due secoli dell’Europa e della 

nostra storia, per esempio i contesti sociali nei quali sono 

nate le ultime due tragiche dittature. In nazioni umiliate 

dall’esito del primo conflitto mondiale e a lungo vessate o 

con pesanti disagi sociali sono stati humus ideale per i semi-

natori di odio. E laggiù in Palestina e dintorni c’è da tempo 

habitat e humus in quantità dove la gestazione di conflitti 

sguazza. 

Non fermiamoci ai pezzi di parole che per convenienza ci 

propongono ogni giorno. Andiamo all’essenza, al concetto 

completo, anche se può essere doloroso mettere a nudo le 

nostre omissioni. Non schieriamoci dall’una o dall’altra par-

te per simpatia o antipatia. Politica e informazione troppo 

spesso si muovono in equilibrio precario tra i cadaveri che 

cadono a terra, cercando di salvaguardare rendite di posizio-

ne e voltando la faccia, se conviene. Poi tanto tra decine di 

reality, il campionato e la Champion, il nuovo smartphon, i 

balocchi e le luminarie di Natale tutto un poco sbiadisce. 
 

Luca 

si diffonda ancora di più.” 

Scrivere oggi per un giornale con periodicità bimestrale è 

diventato quasi come parlare di un’altra epoca o era, tante 

sono le situazioni in movimento e che si avvicendano in due 

mesi. Parti da una guerra in Ucraina ormai cronica e ti trovi 

anche con il conflitto in Medio Oriente. In pratica ad est 

nulla di buono. A sud un continuo via vai di disperati. A 

Nord ci siamo tutti noi, gli stati disuniti d’Europa, che fanno 

finta di essere uno ma che sono trini, anzi quasi una tr(ent)

ina ognuno per i fatti suoi. Per fortuna che ad ovest c’è l’At-

lantico e da lì, salvo uragani e anticicloni siccitosi, nessuna 

apparente minaccia. Per scrivere forse è meglio parlare di 

qualcosa di più “stabile”, “consolidato”, costante e poco 

mutevole. E il recente discorso del Segretario Generale 

dell’ONU, che riportiamo nella versione integrale, capita 

proprio a fagiolo.  

Apriti cielo!!!! È venuto giù il mondo. Mancava che lo fuci-

lassero seduta stante! Più terrorista e assassino dei terroristi 

e assassini! Ma proviamo a rileggerlo con calma, parola per 

parola, nella sua integrità e non sforbiciato secondo i propri 

comodi di chi ce li ha proposti per stampa e televisione. Ma-

gari sottolineiamo anche alcuni vitali passaggi. La prima 

cosa che viene in mente e che se, non sapessimo che sono 

parole di Guterres, molto probabilmente penseremmo che è 

il discorso di un’importante carica religiosa. Non dico il 

Papa o qualche Patriarca, ma quasi. Riecheggiano in ogni 

parte molti dei moniti alla pace che quotidianamente propo-

ne Papa Francesco (ci sarebbe anche da dire che pure lui è 

parecchio indigesto a quelli che comandano nelle stanze dei 

bottoni o dell’informazione, anche se fanno finta di rispet-

tarlo…). 

Sui conflitti è inutile spendere altre parole. Queste sono 

chiare, essenziali e soprattutto inequivocabili. E qui sull’ine-

quivocabile bisognerebbe togliersi qualche sassolino dalle 

scarpe e forse, poco cristianamente, tirarlo a quelli che di 

mestiere la voltano e la pirlano secondo le proprie conve-

nienze. Non parliamo delle parti in causa che la leggono 

come a loro conviene. Anche se sbagliato, ci sta. Come i 

terroristi e i loro personaggi apicali, spesso con connotazio-

ni religiose, che minacciano guerre globali e soluzioni finali 

pseudo naziste. Come la controparte, magari quel ministro 

degli Esteri Israeliano che con le sue ragioni ma senza la 

benché minima misura e “rispetto” controbatte al segretario 

Onu quasi stracciandosi le vesti per sdegno in un modo tale 

da fare impallidire addirittura il grande sacerdote che pure si 

stracciò le vesti dichiarando reo di morte quel povero Cri-

sto… Giusto come da quelle parte, duemila anni fa. Deve 

essere l’aria forse… 

Il discorso contiene due pesanti accuse al mondo ma in par-

ticolare alle superpotenze e all’Occidente: …Il popolo pale-

stinese è stato sottoposto a 56 anni di soffocante occupa-
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Informazioni  parrocchiali 
 

 

 

Orari delle S. Messe 

 

Feriali: ore 8,00 - 18,00 (sospesa quando c’è un funerale). 

 

Festive: Sabato sera e vigilia delle feste: ore 16,30 (a Tresolzio maggio-ottobre) - 18,00. 

 

Domenica e feste: ore 7,30 - 9,00 - 10,30  - 18,00. 

 

Disponibilità per le Confessioni 

 

Don Giacomo: venerdì 16.00 - 17.30 

Don Ubaldo: sabato 09.30 - 11.00 

Don Carlo: sabato 15.00 - 16.30 

 

N.B. A richiesta i sacerdoti, nei limiti del possibile, sono sempre a disposizione per questo ministero. 

 

 

Segreteria parrocchiale: È stato predisposto un servizio di segreteria presso la casa parrocchiale nelle giornate 

di martedì e giovedì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 

 
 

Celebrazione del Battesimo 

 

I battesimi si celebrano di norma due domeniche al mese (la prima domenica del mese nella santa Messa, la ter-

za domenica nel pomeriggio). 

 

In vista del Battesimo, si prenda contatto con il Parroco.  

 
 

Celebrazione del Matrimonio 

 

Il matrimonio va concordato con anticipo per permettere la preparazione dei futuri sposi nel loro percorso di 

avvicinamento al sacramento e per procedere al meglio con le richieste di documenti e di pubblicazioni civili e 

religiose. Si contatti il parroco di residenza dei coniugi. 

 

Il corso in preparazione può essere fatto dove si ritiene più opportuno. Se si scelgono tempi liturgici particolari, 

come l’Avvento e la Quaresima, nella preparazione della celebrazione se ne tenga conto. Per altre richieste par-

ticolari contattare il Parroco o la Curia Diocesana. 

 

 

Telefono Parrocchia: 035.5905160 

 

Telefono Oratorio: 380.7522605 

 

Tel. dei Sacerdoti: Don Giacomo Ubbiali Tel. 380.6984169 

        e-mail: giacomoubbiali@virgilio.it 

    Don Carlo Comi Tel. 035.332092 - cell. 340.6483352 

        e-mail: comicarlo@virgilio.it 

    Don Ubaldo Nava Tel. 035.908406 -  cell. 333.3229389 

        e-mail: d.ubaldonava@gmail.com 




